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L’INARCH, come ogni Associazione, riunisce per le sue finalità personalità diverse che, con le loro a-
zioni al di fuori dell’Associazione, possono rafforzarne la rilevanza. 
          La “lettera aperta” di Francesco Orofino, consigliere dell’Ordine degli Architetti di Roma, espri-
me il disagio della categoria che rappresenta in quella sede, l’insoddisfazione per il sistema normativo 
attuale e per come i rappresentanti nazionali di quella categoria non lo contrastino in forme adeguate. 
Apre a conflitti interni alla categoria degli architetti anche in vista di futuri rinnovi delle cariche. E’ legit-
tima e condivisibile. 
          Ma genera una pericolosa confusione dato che chi la firma è anche responsabile operativo del-
la Segreteria Nazionale dell’Istituto ed ormai da un decennio. Sembra far si che la battaglia che si a-
pre negli Ordini degli Architetti sia una battaglia dell’INARCH: lo avvalora anche il fatto che la “lettera” 
aperta è sul blog del sito INARCH; lo stesso sito dove peraltro, primi fra i propri “documenti”, si evi-
denzia l’“approfondimento” ed il “comunicato stampa” con cui l’INARCH (prima però di conoscerne la 
formulazione) “sostiene l’iniziativa del Ministro Bondi sull’architettura”. 
          Al 1° punto dell’OdG dell’ultima riunione di Giunta (18 ottobre u.s.) - “Proposte di emendamento 
al DDL Bondi sulla qualità architettonica” - l’INARCH ha esaminato e discusso alcuni documenti (tra 
gli altri, uno a firma del Presidente Nazionale, un altro a mia firma, ambedue usciti sulla stampa fra fi-
ne luglio ed i primi di agosto, fortemente critici ed affermativi dell’indispensabilità di un’azione intrec-
ciata su DDL Bondi e 163/2006, difficilissima ma indispensabile per l’obiettivo della qualità diffusa. In 
questa direzione si è deciso di proseguire anche mediante iniziative sistematiche.  
          Il Consiglio Nazionale degli Architetti è Membro del Consiglio Direttivo dell’INARCH e la Giunta 
dell’INARCH è espressione del suo Consiglio Direttivo nel quale, oltre al CNA, vi sono ANCE, INU, 
OICE, molte altre associazioni, industrie, personalità e professionisti di diverso tipo. 
          Sono tutte circostanze che impongono di evitare ogni confusione di ruoli e di soggetti. 
L’INARCH è del tutto estraneo alla “lettera aperta al Presidente del Consiglio Nazionale degli Architet-
ti” ed alle polemiche interne agli Ordini Professionali. È impegnato ad agire per la qualità del progetto 
e quindi per la sostanziale mutazione delle normative attuali: sollecita, raccoglie sollecitazioni e con-
tributi, elabora. 

                      Massimo Pica Ciamarra 
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